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AP PUNTAMENTO 

Per i Vìveri, & Utenfiìj cKc devonfi fetnntìfrìfeart atte 

Truppe , dìsteatino io «jaefte due Provincie dì Ottobri* 
Otri, et Ultra ' - % . .? 

UTENSILI 

V“ *« - ....Ti ' • -• 1 Q 

D ogni Uffiziafc* de fòlle impiegato io litcuo PofiotfiCorfot* 
fé li uovi au tìtiuie nella ilu Baracca una Tavola due Sedie» *:£ 

un Letto a quegli propor lionato; tondo però detti UtèrùU, 

o ac ' iutftieri, ò ia alcun Luogo di TTanfito* fc gli dovrà dar* 1 fadet- 
to Letto, co Mobili oeceiiarj pec ildfioco ufo, che potrà* ìoaunùùlttaru 
dà Padrini delle Case, ove quelli alloggieranno . 

IL Per ogni Sergeace dovrà fommìaiftrarfi un Lettole tré ScWni 

che ftalièr, ò «ella baracca. ò ad Quartiere dovrà® fommmiitrare 
akro Lecco capace per due; iuppoae&ioli» che uno feapte tedi ap- 
plicato al fervido . ± ^ v 

. | devolvo edere cotapofhdt due Cavalletti, ò fiat» Banchi» 

quattro favole» due Leruuola» una Coperta di Lana georia» un S*c- 
coue pieno di Paglia, ed un Colane, © pur Cape mie» 

IV I letti devono fommindlrarfi daii* Uhivcrtìtd alk Baracche ad- 
diloro refpettivo dihretto; e per conto lo o deve cenere l imbu- 
catare, Q fia imbiancale le Lenzuola» che muteranno ©gai Mefc* 
fcoza poter pretendere verna detalco, nr per t* ano, ae per l* altro . 

V. In ogni Baracca a* ha da patate ter Vaio dì Creta per coftfervar- 

via 1* tecqua- , „ 

VI. Se in alcun Pollo di Truppa ne* Cordoni non vi furie Acqua, te ut 
dovrà far trafpcrtare per cturt© deite Università» da dite ia due gicr- 
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ni m Barile, caoace di franta garafe» ner coamtododi fiuterò 
Soldati ;ele vene fv&à ras gior numero» & dona ptqporauìtUi*- 
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VII. Ad ogni UilUiak che <u(fc impiegato in alcun Pollo dà Cotdkmì* 
fc lì daranno in ©gai giara» due Candele di Sevo ogn’ una 
del pelo di tre o-ic«5 c ueutìcinque liete di Legna o dateci 
di Carboni; coauderandoh», come Corpo di Ouardìa, 7 
VUl Dovrà dicevi ìn ogni Baracca uni Lampade , per la quale 
dovranno fomminmrarfi gioiaalinente lèi oae* di Oglio 
K A* Soldati, che tollero ac qnardctati.t noe ì**p:Cg*cì nel Cordo- 
ne, se li dovrà dare una Lampade con quarte' oncie dì Oglio per 
ogni giorno in ciafcuna Camera» ò Corpo dì Guardia» che 
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% Ih Ogni luogo» che daranno i Soldati, fia nel quartiere, fia nel firrvigio 
dal Cordone, *e li dovran dare quattro libre di Legna, ciafchedutu 
dal peto di dodeci onde, per ufo di Cucina; e due libre per nicaldatlì, 
à pure trentaièi onde di Carboni per 1’ uno, e per r altro. 

9trP altri fri Mefi, mommciaaio dal "Primo Giamo di cifrile, 
fino alT ultimo di Settembre . 


XI Si deve forti miniftrare ad ogni Ufficiale impiegato in alcun Porto 
del Cordone, una Candela di Sevo al Giorno del peso d. tre onde, 
lo rteil'o numero di Lampade, che fi fono contribuitene primi Me- 
li, eoli* differenza però, che per ogn* una, che fia nel Quartiere, ò 
Corpo di Guardia fi devoh dare tre oncie di Ogiio il Giorno, 
8 qn&ttr* oncie per quelle, che fervirauno per le Baracche . 

XII» A* Soldati ddvran darli folamente le quaranf otto oncie di Legna* 
per uiu di cucina, ò le ventiquattro di Carboni. 

Li Candele, Oglio, Legna, e Carboni eh* efpieffanft in quefto Appurf 
lamento, e 1 trai porco delle medefime, fiali nell’ invento, fiali nelf 
felU devono eitcw i conto di Sua Madia . 

VIVERI 


5^11. la nà&i del Pane p et la Truppa deve eficre del pefo d: venta 
sfitto onde bea cotto» t di buona qualiti, fù i* intelligenza però* 
tbe ditta fitìa* dsvefi levare folamente la prima crufca. 

XI V» 1 i raion dèli’ Ot/0 confitte in tre mifure Napolitane, che corrif. 
fiottò idlt ft »*fc20 quarto di quelle Provincie, eh* c V ottava 
wsiùte itti «dittai La radon della Paglia fi compone 
di òtto rotola t ftrerfó. 

XV. li a&MUòò S Magazini, e i Forni, che bifogneranno 

il!>àgadòrt,teè ^BtSÈt pretèndete affitto, nt degli uni, ne degl* 
«fot? t MibgbàKdò agli annetti Pagadori qualche Soldato, per 
feA&Sfc dfe Mègazmi efpteiiàti» Ò Forni, non dorranno gliUfe- 
iiiìi CòVWnatodànti negarcelo* 


WWhih qfcft fo mÀ 5*H:e>*kt fi itevi un Commiffario di Guer 



r*xtk Cdtd, così Regie, come anche hi* 
WS*>*fcNwfciiS t*«i doVràndate tutti 1* affluenza d Pa- 

vSfttif* «Hi fe tfwfertfcà fcrffeto renitenti à fommin^ftcare 
Vfflò t Wà Sfótte A#antatrìentO ftà preferia©* 
fìtti» & S i\ di Settanta* 
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X fa Ogni luogo» che ftarinn© i Soldati, fia nel quartiere, fia nel firrvigìo 

del Cordone, te li dovran dare quattro libre di Legna, ciafcheduòa 
dal palò di dodeci onde, per triodi Cucina; e due libre per ni caldani, 
r è pure tr$ntalci onde di Carboni per 1’ uno, e per 1’ altro. 

Veri' altri fei Mcfi, incominci andò dal “Primo Giorno di >stfnlx % 
jino alt ultimo di Settembre . 

XI Si deve fomminiftrare ad ogni UdLiale impiegato in alcun Pollo 

del Cordone, una Candela <Ji Sevo al Giorno del peso di tre onde; 
lo Hello numero di Lampade, che fi fono contribuite né primi Me- 
fl* «Olla differenza però* £ hc per ogn* una, die fia nel Quartiere, ò 
• Coppo di Guardia fi devoh dare tré oncic di Oglio il Giorno, 
8 quàftp* onde per quelle, che fcrviranno per le Baracche . 

XII» A* Soldati dòvran darli fidamente le quarant' otto onde di Legna* 
per dio, di Cucina, ò le ventiquattro di Carboni. 

Li Càftddc, Oglio, Legna, e Carboni eh’ efpreffanfi in quello Appifkf 
UEBWttO, e '1 traiporto delle mcdelìme, fiali nell’ Inverno, liafi nell’ 
UU ivoftd eilew i conto di Sua Madia * 

VIVERI 

Xflt li nÙÓh dtl Pane per la Truppa deve clTere del pefo dì venti 
ogttie Oftcie ben cotto, é di buona qualità, fù V intelligenza però, 
tlft ditta fattoi devefi levare (blamente la prima crufca. 

V» Ot/Oconfifie in tré mifure Napolitane, che corrif. 

rametto iàttft teeazo quarto ai quelle Provinde, eh’ è V ottava 

S lffe &A famulo atta tóliVil; u radon della Paglia fi compone 
i <*to titola t masn . 

Xft U daranno S Magazini, e i Forni, che Infogneranno 

pater ptebendtreaffitto, ne degli uni, ne degl* 
afe 5 % bilbghiWdè agli ««ridetti Pagadori qualche Soldato, per 
de Magazim efprtì&ti, d Pomi, non dorranno gliUfe- 
«tó CòiWnahdànti negarcelo . 

fcgtf Iparte,^ fi ritrovi un Commiffario di Guer- 
ci dfòVrritffo ftfc» \ ragàdOri (ubotditiari al mcdcfimo per tutte le 
èfem&m ftt qe*ftO Appuntamento; c altresì che i Tribi> 

‘ ty*IWiA *-#xtk cotti, così Regie» come anche Ba* 

féRW>t£4ÌÌÌiàfiS ^caUt^doVràndaSe tutta l’affiftenza a' Pa- 
Bfcèfclft, 'dftìP ‘<fn $è tSP rttotfkà ftìOeto renitenti à fommirqftcare 
limò «è* r àft «tì deferte Aftwntamcnto (là preferia©- 
t>*cè 3* lÈfifeèi© & «4 di Settfcmbt* i741 
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